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Il suo zelo straordinario portò spesso a fa ls i giudizi su le perso­
nalità  che venivano in  causa. D i un naturale molto vivace, egli 
credeva troppo facilm en te alle voci, e s i lasciava dominare tal­
m ente da sensazioni del m om ento che erano inevitabili gli errori. 
Di un naturale austero ed aspro, C aligari —  e  ciò fu  particolar­
m ente fa ta le  —-, non seppe ottenere buona relazione con l’episco­
pato Polacco. I su oi d ife tti ed errori non sfu gg ivan o  affatto al 
cardinale segretario  di Stato, G alli; egli consig liò  ripetutam ene 
il N unzio di m od erarsi.1 Ciò nonostante il richiam o di Caligai: 
avvenne solo il prim o aprile 1-581.2 Suo successore fu  Alberti! 
B o lo g n e tti5 il quale con celerità  m eravig liosa  s i  fam igliarizzò al  

suo nuovo campo d’azione, per quanto iv i alcune cose fossero  a 

lui inusitate. Particolarm ente im portante fu , che B olognetti subit 
dopo l’ingresso  nella  sua nunziatura si m ise in stretta  unione con
i vescovi p iù  influenti. D apprim a egli ebbe un abboccamento del 
tutto  occulto nel castello  di L ow iez, con K arnkow ski, il distinto 
Prim ate di Gnesen. I due uom ini si accordarono per un’azione 
com une e strinsero  am iciz ia  d u rev o le .4 Com e in  Karnkowski, 
così B olognetti p oteva  contare anche su i vescovi di Cracovia, 
W ilna, Leopoli, E rm land e Kulm . Ma p resso  m olti altri vescovi 
—  la Polonia contava in tu tto  sedici D iocesi —  il Nunzio notò 
con dolore, inerzia e  irr iso lu tezza .5 E g li si sforzò pertanto in 
ogni gu isa , di colm are questi prelati di un nuovo zelo, di esortar! 
ad un’azione concorde e  ad una d ifesa  v igorosa degli interessi 
cattolici nelle D iete, e alla r iform a del loro clero, Particolarm ent 
raccom andò loro la m inuta v is ita  delle D iocesi, l ’adem pim ento del- 
l’obbligo della residenza, l’osservanza del vestiario  ecclesiastico, 
l’elevazione del culto religioso. Spesso B olognetti pose mano egli 
stesso  alla r iform a del clero, nella  quale a seconda delle circo­

1 Cfr. B o r a t y n s k i ,  Caligarii epist. i.in  s., l v i - l x ,  l x i i i - l x v .

2 Ved i ibid. x x x n , i,xv, 599 s., 042 s., 045 s., 709 s.
8 L a  * corrispondenza d i B olognetti nell’A  r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­

f i c i o ,  d a lla  quale T i i e i n e r  (anno I I I ) ,  pubblicò alcuni documenti, fu  studiata 
assieme ai documenti re la t iv i appartenenti a lla  biblioteca dell’abbazia di N " 
nantola presso Modena, ed al codice della  b iblioteca cap ito lare  a Toledo, dall ac­
cadem ia d i O racov ia ; v. Script, rer. Pol. X I I ,  09s. ; Ans. der Krakauer Akt 

’ 1894, 32 e B o r a t y n s k i  in  Abhandl. der phil.-hist. K l. der Krakauer Akad. 1(1. 
Serie voi. 24 (1907), 53 s. I l  D r. C . H anke ba in  animo la sua pubblicazione 
L a  Relazione delle cose di Polonia d i O. ¡ S p a n n o c c h i  di cui si serve B a n k i .

(Päpste« I I ,  241 s., I l i ,  8 0 *  s.), F . C a l o r i  C e s i s  nel raro scritto I I  card. A. Bo­
lognetti e la sua nunziatura di Polonia, Bologna 1803, e C .  M o r a w s k i  (And'-et 
Patrycy Nidecki, Krakóv 1S92), fu  interam ente pubblicato da K orzen iow sk i, 
Anal, Romana 233-257. A lcun i punti d e ll’ * istruzione per Bolognetti (Coi. Bar'--- 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a )  in  C ia m p i  I ,  245 a. R ela zion i di lui nella Scelta "  
eurtos. le-tt. 19S (1883). 110 s., 120 ss., 137 s., 153 s., 179 s.

■* Vedi iSpann occh i, Relatione 323.
6 V ed i ibid. 207, 271.


